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        Prevalle, 01/10/2020 
 

        Ai Collaboratori Scolastici 
Ai Referenti di plesso 

Ai preposti alla sicurezza 
              

OGGETTO:  Designazione dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi, della tenuta dei registro 

antincendio, dell’evacuazione in caso di pericolo; primo 

soccorso. 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

Conformemente a quanto previsto dal D.L.vo 81/2008 e successive 
integrazioni; 

Viste le certificazioni agli atti di questo Istituto; 
Preso atto della necessità di designare le figure connesse con il primo soccorso 

ed il servizio antincendio; 
 

DESIGNA 
 

quali incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, della tenuta 
del registro antincendio, dell’evacuazione in caso di pericolo in collaborazione 

con i preposti alla sicurezza, di addetti al primo soccorso, referente COVID,  il 

sottoelencato personale: 
 

 

 PRIMO 

SOCCORSO 

ANTINCENDIO Referente 

sicurezza/pre
posto 

Referente 

COVID di 
plesso 

INFANZIA 

PREVALLE 

Melis Carmela 

Bertini Ornella 
 

Melis Carmela 

Bertini Ornella 

Verdelli Anna 

Ida 

Verdelli Anna 

Ida 
Bonometti 

Cristina 

INFANZIA 

VILLANUOVA 
S/C 

Rossi Carla 

Tiboni Maria 

Rossi Carla 

Tiboni Maria 

Camarchio 

Mariella 

Camarchio 

Mariella 
Zagari Maria 

Rosa 

PRIMARIA 
PREVALLE 

Ungaro Maria 
Grazia 

Ungaro Maria 
Grazia 

Lombardi 
Luca 

Mora Angelo 
Lombardi Luca 
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Benedetti Ileana Benedetti Ileana  

PRIMARIA 

VILLANUOVA 
S/C 

D’Arrigo Concetta 

Gregorelli Silvia 
 

D’Arrigo 

Concetta 
Gregorelli Silvia 

 

Grumi 

Ornella 

Grumi Ornella 

Grumi Andrea 

SEC. 
PREVALLE 

Pasinetti 
Antonietta 

Cottone Concetta 

Pasinetti 
Antonietta 

Cottone 
Concetta 

Poli Luca Papa Maria 
Vittoria 

Gosetti 
Flaminia 

SEC. 
VILLANUOVA 

S/C 

Cabrini  Ombretta 
Lombardi 

Chiarella 

Cabrini 
Ombretta 

Lombardi 

Chiarella 

Savoldi 
Patrizia 

Cabrini 
Ombretta 

Lombardi 

Chiarella 

 

      
    La  Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Maria Vittoria Papa 
 

 
 

 
“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs.  82/2005 CAD (art. 45 – Valore giuridico della 
trasmissione), ss.mm.ii e norme collegate”. 
 

 
DSGA: Flaminia Gosetti 

 
 

NORME  PREVENZIONE  INCENDIO  
 

Con riferimento ai rischi connessi all’ambiente, agli impianti 
tecnologici ed ai dispositivi di sicurezza, è stato avviato un piano di 
controlli e verifiche periodiche secondo le modalità e con le 
scadenze individuate dal Decreto legislativo 81/08 e dalle Norme di 
Esercizio di cui al punto 12 del DM 26/8/1992, adottando il registro 
antincendio. 
L’esecuzione di tali verifiche è in parte affidata ai referenti di plesso 
e/o preposti ed in parte svolta dal RSPP esterno (sig. SCARINZI 
Roberto) in occasione dei sopralluoghi programmati per 
l’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi. 
Il personale di cui al suddetto elenco è invitato alle 

giornaliere/settimanali/mensili/verifiche. 
In particolare le verifiche ed i controlli riguardano quanto segue: 
 estintori portatili; 

 impianti elettrici normali; 

 impianto di diffusione sonora (allarme); 



 impianto di illuminazione di sicurezza; 

 segnaletica di sicurezza; 

 stato generale dell’immobile; 

 vie di fuga; 

  ecc. 

 
 
NORME DI PRIMO INTERVENTO E PRIMO SOCCORSO 
 
 

E’ stato stabilito che in caso di infortunio dovrà essere avvertito 
l’addetto presente che dovrà prestare il soccorso alla persona 
infortunata avvalendosi del materiale contenuto nella cassetta 
presente nella scuola e di seguito riportato. 
Se la gravità dell’infortunio richiede il trasporto dell’alunno 
all’ospedale, dopo avere chiamato il 112 la scuola darà immediata 
informazione ai famigliari dello studente e all’ufficio di segreteria e 
l’insegnante seguirà l’alunno nell’autoambulanza per restare vicino 
al ragazzo fino all’arrivo dei suoi genitori o seguirà l’autoambulanza 
con il proprio automezzo (previa autorizzazione del Dirigente 
scolastico). 
Il personale collaboratore scolastico nominato addetto al primo 
soccorso dovrà adottare i seguenti provvedimenti: 
 
Lesioni di piccola entità 
 Utilizzare, se del caso, i presidi sanitari contenuti nelle cassette 

di pronto soccorso. 

Lesioni gravi o malore 
 Non abbandonare mai l'infortunato; 

 chiedere l'intervento urgente dei soccorsi attraverso il numero 
telefonico riportato nel "Comunicato sulla sicurezza a tutto il 
personale"; 

 rassicurare l'infortunato; 

 se l'infortunato è in stato di incoscienza, metterlo in posizione 
di sicurezza e non spostarlo, a meno che ciò sia assolutamente 
necessario; 



 in caso di perdita abbondante di sangue, tentare di arrestare 
l'emorragia (con laccio emostatico o altro) in attesa dei 

soccorsi.  

 

CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO 
 

La scuola ai sensi del DM 388 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 27 del 3 febbraio 2004 è assimilabile ad una azienda di tipo B. 
Ogni edifico dispone di cassetta di medicazione. La gestione di 
tale presidio è affidata ai  dipendenti addetti al pronto soccorso 
incaricati di integrare i prodotti utilizzati e di sostituire quelli 
scaduti. Il Decreto è operativo dal 3 febbraio 2005. 

 
 
 

 
NUMERI UTILI 

 

 
VIGILI DEL FUOCO 

 
Tel. 112 
 

 
PRONTO SOCCORSO 

 
Tel. 112 
 

 
CARABINIERI 
 

 
Tel. 112 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
PIANO DI PRIMO SOCCORSO 

Procedure organizzative integrate tra addetti al  

Primo Soccorso e Docenti 
 

CRITERI PER L'ORGANIZZAZIONE DEL PRIMO SOCCORSO 
 

Introduzione 
Il DLgs. 626/94 (artt.12 e 15 D. Lgs. 626/94) prevede che il datore di 

lavoro adotti i provvedimenti in materia di organizzazione di primo soccorso 
e di assistenza medica di emergenza sui luoghi di lavoro, stabilendo i 

necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto 

soccorso (Servizio Urgenza Emergenza Medica SUEM – 1.1.2.). 
Ciò si traduce nella definizione da parte del dirigente scolastico di un “piano 

di Primo Soccorso” dell’istituto che stabilisca le procedure organizzative da 
seguire in caso di infortunio o malore, i criteri di individuazione e i compiti 

dei lavoratori designati per lo svolgimento delle funzioni di PS (addetti PS), 
le risorse dedicate. 

 

Definizioni 
- pronto soccorso: procedure complesse 

con ricorso a farmaci e strumentazione, orientate a 
diagnosticare il danno ed a curare l’infortunato, di 

competenza di personale sanitario; 
- primo soccorso: insieme di semplici 

manovre orientate a mantenere in vita l’infortunato ed a 

prevenire possibili complicazioni in attesa dell’arrivo di 
soccorsi qualificati; deve essere effettuato da qualsiasi 

persona; 

 
Il primo soccorso è rivolto a qualsiasi persona presente nella scuola che 

incorra infortunio o malore: quindi non solo personale dipendente ma anche 
allievi, genitori, visitatori (l’art. 15 del DLgs 626 prevede che il piano di PS 

tenga conto “delle altre eventuali persone presenti nei luoghi di lavoro”, in 
ogni caso gli allievi, per il DM 382/98, sono equiparati a lavoratori quando 

frequentano laboratori o palestre). 
 

Organizzazione ed attrezzature per il primo soccorso (artt. 2 e 4 del 
D. M. 388/2003) 

 
La cassetta di pronto soccorso 

Deve essere adeguatamente custodita in un luogo facilmente accessibile agli 

incaricati deve contenere (allegato 1 al D. M. 388/2003): 

 Guanti sterili monouso (5 paia) 

file:///D:/FAD_Scuolaarea5Lez2A5_privateLink12_15_626.doc
file:///D:/FAD_Scuolaarea5Lez2A5_privateLink2_4_388.doc
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 1 visiera paraschizzi 

 Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 
10% di iodio da 1 lt (1) 

 Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9 
%) da 500 ml (3) 

 Compresse di garza sterile 10 X 10 in buste 
singole (10) 

 Compresse di garza sterile 18X40 in buste singole 

(2) 

 Teli sterili monouso (2) 

 2 pinzette da medicazione sterili monouso 

 1 confezione di rete elastica di misura media 

 1 confezione di cotone idrofilo 

 2 confezione di cerotti pronti all'uso  di varie 
misure 

 2 rotoli di benda orlata alta cm. 10 

 2 rotoli di cerotto alto cm. 2,5 

 1 paio di forbici 

 3 lacci emostatici 

 2 confezioni di ghiaccio "pronto uso" 

 1 coperta isotermica monouso 

 2 sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti 
sanitari 

 1 termometro 

 apparecchio per la misurazione della pressione 
arteriosa 

E’ più pratico che il materiale previsto sia contenuto, anziché in una cassetta 

fissa, in una valigetta, che l’addetto può portare sul luogo del soccorso. Si 

possono inoltre introdurre (anche se non previsti dalla legge) cassette di 

medicazione, che contengano solo guanti, disinfettante, garze e cerotti, 

ghiaccio secco, ad uso degli insegnanti e collaboratori scolastici nei confronti 

degli allievi in caso di piccole ferite o traumi lievi. 



 

 

 
Istruzioni per l'uso dei materiali contenuti nel pacchetto di 

medicazione 
In attesa che l’infortunato riceva le cure del medico  

 
• Indossare i guanti prima di toccare qualunque ferita o il materiale di 

medicazione. Proteggono l’infortunato e il soccorritore dalle infezioni.  

Ferita lieve  

• Lavare la pelle intorno alla ferita con soluzione fisiologica o acqua, per 
allontanare il terriccio, la polvere, le schegge ecc. servendosi della garza 

imbevuta; eseguire movimenti semicircolari dal centro verso la periferia 
della ferita.  

• Lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con la 
garza.  

• Applicare sulla ferita un poco di soluzione di iodopovidone; coprire con 

garza, appoggiare sopra la garza uno strato di cotone idrofilo; fasciare 
con una benda da fissare con un pezzettino di cerotto o applicare la rete 

elastica. Se si tratta di piccola ferita applicare un cerotto.  

Emorragia  

• Se dalla ferita esce molto sangue comprimerla con garza e cotone idrofilo. 
Se la perdita di sangue non si arresta dopo 10 minuti di compressione e 

la ferita si trova in un arto, applicare la fascia emostatica verso la radice 
dell’arto tra cuore e ferita fino all’arresto del sanguinamento e non oltre. 

Annotare l’ora di applicazione.  

Corpo estraneo negli occhi  

• Nel caso di un corpo estraneo (solido o liquido) negli occhi lavare la 
lesione solo con acqua o soluzione fisiologica utilizzando la siringa senza 

ago da 30 o 50 ml. Coprire entrambi gli occhi con garza sterile e cotone 
idrofilo e fissare la medicazione con una benda ovvero con striscioline di 

cerotto.  

Contusione o puntura d’insetto  

• Nel caso di contusione o puntura di insetto applicare il ghiaccio; non 

applicarlo direttamente se la pelle non è integra.  

Sangue dal naso  

• In caso di sangue dal naso comprimere le narici per 10 minuti, bagnare la 
fronte con acqua fredda, raccomandare di non soffiarsi il naso.  

 

Scottature  

• In caso di scottature applicare con delicatezza sulla lesione un po’ del 
preparato anti ustione, coprire con garza, fasciare senza stringere.  



 

*da inserire nel pacchetto di medicazione e nella cassetta di pronto 

soccorso e affiggere nelle loro immediate vicinanze. 
 

 
Rapporti con le strutture pubbliche di Pronto Soccorso 

 
Il problema della disponibilità di una unità di soccorso che risponda ad una 

chiamata in ogni momento del giorno e della notte, è stato largamente 
risolto con l'istituzione del "112” 

La telefonata è gratuita (dalle cabine telefoniche non è necessaria la scheda, 
il cellulare funziona anche se la scheda prepagata è esaurita) e viene 

sempre registrata. Risponde un operatore del SUEM (Servizio Urgenza 
Emergenza Medica) Il SUEM ha una centrale operativa provinciale in 

collegamento diretto con tutte le ULSS della provincia e con le basi 
autoambulanza degli ospedali e della Croce Rossa. Il SUEM, una volta 

ricevuta la telefonata, attiva il mezzo di soccorso più idoneo e vicino. In 

ogni caso, se l’addetto PS è incerto su come affrontare l’emergenza, il SUEM 
gli può fornire immediatamente informazioni accurate; seguire tali 

indicazioni significa per l’addetto PS anche condividere le responsabilità del 
soccorso con una struttura competente. 

E’ importante fornire con calma le informazioni richieste dall’operatore del 
SUEM: luogo (ubicazione della scuola), evento (infortunio o malore, 

dinamica dell’infortunio), condizioni degli infortunati (incastrati, parlano, si 
muovono, respirano). 

Fornire informazioni esatte permette all’operatore del SUEM di decidere la 
modalità di soccorso da portare a seconda se è necessario un immediato 

soccorso preospedaliero oppure un trasporto in ospedale in tempi brevi. 
L’ambulanza può anche essere richiesta un trasporto non urgente, ma più 

appropriato rispetto all’auto, come ad esempio in caso di sospetta frattura 
all’arto inferiore in un adulto. 

In attesa dei soccorsi è importante predisporre l’apertura del cancello, 

inviare una persona ad assicurare che il passaggio per ambulanza sia libero 
e ad indirizzare i soccorritori verso il luogo dell’infortunio. 

In ogni caso ricorrere al 112 solo nei casi di effettiva necessità per evitare 
un inutile spreco di risorse, come spesso succede nelle scuole. 

Nel caso di trasporto in ospedale sia con ambulanza sia con auto è 
opportuno che l’addetto accompagni l’infortunato per poter fornire 

informazioni sulla dinamica dell'infortunio o sull'agente nocivo responsabile 
della lesione o dell'intossicazione (in questo caso consegnando la relativa 

scheda di sicurezza), ovvero delle eventuali patologie eventualmente 
conosciute di cui è affetto la persona accompagnata. 

Nel caso si preveda il trasporto di un infortunato con auto privata, avvisare 
il pronto soccorso ospedaliero dell’arrivo informandolo sulle condizioni del 

ferito. 
 

Le chiamate di pronto intervento, devono essere precise, ordinate e 

sintetiche per evitare perdita di tempo che potrebbe essere prezioso per la 
salvaguardia della vita umana.  



Per questo è opportuno seguire uno schema per la chiamata del soccorso sia 

esterno che interno.  

 
 

Chiamata del soccorso sanitario esterno (112)  
Le informazioni da fornire sono:  

• Struttura di appartenenza, proprio nome e cognome  
• numero degli infortunati, se più di uno  

• informazioni sulle condizioni dell’infortunato (coscienza, respiro, polso, ferite, 
malore, ustione)  

• indicazioni precise per il raggiungimento del luogo dell’infortunio (nome 
della struttura, indirizzo via, N° civico, piano dell’edificio, denominazione 

della stanza, laboratorio, percorso interno alla struttura, ecc.). Se il luogo è 
difficile da raggiungere eventualmente si può fare in modo che qualcuno 

aspetti i soccorsi all'ingresso sulla via principale  
• accertarsi che l’interlocutore abbia capito correttamente la richiesta  

• chiedere il nominativo o il riferimento all’interlocutore in caso si dovesse 

richiamare.  
 

Chiamata dell’addetto al primo soccorso  
Le informazioni da fornire sono  

• proprio nome e cognome  
• numero degli infortunati  

• informazioni sulle condizioni fisiche dell’infortunato (ferite, malore, ustione, 
ecc.)  

• indicazioni precise per il raggiungimento del luogo dell’infortunio (piano 
dell’edificio, denominazione della stanza, laboratorio, ecc.)  

• accertarsi che l’interlocutore abbia capito correttamente la richiesta.  
 

Dopo aver effettuato le chiamate URGENTI il personale scolastico DEVE 
INFORMARE l’Ufficio di Segreteria sull’infortunio e sulle modalità 

attuate. 

 
NUMERI UTILI DI SOCCORSO  

Soccorso pubblico 112 
 

 
In caso di infortunio grave, l'addetto PS deve seguire la parola d’ordine del 

PS: PAS cioè Proteggere se stessi e l’infortunato, Avvertire, Soccorrere. 
Quindi l’addetto PS deve agire secondo quest’ordine: 

 prendere la valigetta con il materiale di PS e indossare i guanti; 

 controllare la scena dell’infortunio e la pericolosità dell’ambiente 
 circostante per l’infortunato, per se e gli altri lavoratori; 

 controllare le condizioni dell’infortunato; 

 se la causa dell’infortunio agisce ancora, rimuoverla ovvero allontanare 
 l’infortunato; 



 valutare se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio e, se 
 necessario, allertare il  112 ovvero predisporre il trasporto 

 dell’infortunato in ospedale con l’auto; 

 attuare misure di sopravvivenza, evitare l’aggravamento delle lesioni 
 anche attraverso una  corretta posizione, rassicurare e confortare 
 l’infortunato; 

 fornire ai soccorritori informazioni circa la dinamica dell’infortunio e le 
 prime cure praticate. 

 

 

L’addetto al primo soccorso, quando interviene, deve essere messo nelle 

condizioni di esercitare appieno il proprio ruolo: ad es. decidere senza 
condizionamenti se allertare il 112, impartire indicazioni anche ai propri 

superiori, impedire che colleghi creino confusione.  

 


